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Il Prefetto della Provincia di Cuneo  
e 

Il Direttore della Direzione Regionale dell’Agenzia del Demanio del Piemonte e Valle 
d’Aosta 

 
PREMESSO che in forza del Protocollo d’intesa prot. n. 14873 del 06/10/2014 tra il Ministero 
dell’Interno e l’Agenzia del Demanio, le Prefetture e Direzioni Regionali dell’Agenzia, in qualità di 
Stazioni appaltanti, avviano le procedure per l’individuazione a livello provinciale del “custode 
acquirente” al fine di garantire il servizio di recupero, custodia e acquisto di veicoli oggetto di 
sequestro amministrativo, fermo e confisca ai sensi dell’art. 214 bis del C.d.S.; 
 
ATTESO che con tale Protocollo sono stati altresì individuati gli indirizzi concernenti i criteri 
oggettivi di selezione degli operatori economici, la documentazione di gara, la nomina del 
responsabile del procedimento, la nomina della commissione di gara, nonché i criteri di riparto 
relativi alle spese per la pubblicità dei bandi di gara; 
 
VISTA la nota prot. n. 15558 del 13/11/2020 del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali – Ufficio Politiche per l’Attuazione del Sistema Sanzionatorio Amministrativo, 
con la quale, per l’ambito provinciale di Cuneo -Procedura di gara CA5-, sono state portate a 
conoscenza delle Stazioni appaltanti le innovazioni apportate al disciplinare di gara, le modifiche al 
capitolato tecnico ed allo schema di contratto e sono stati trasmessi tutti i documenti di gara 
necessari per la procedura; 
 
ATTESO che il contratto prot. n. 75075/1.2.2 SASGAC del 21/12/2017 e successivo atto 
aggiuntivo prot. n. 1595/1.2.2 SASGAC è scaduto il 22 aprile 2021 e che è ancora in corso in forza 
di due proroghe tecniche disposte con provvedimenti nr. 12978/1.2.1 del 23/03/2021 e nr. 49832 
1.2.1 del 21/10/2021 nelle more dell’avvio della nuova procedura di gara; 
 
CONSIDERATO pertanto, che si rende necessario dar corso alla procedura di gara per 
l’individuazione dell’impresa alla quale affidare l’esecuzione del servizio sopra indicato per il 
periodo di tre anni dall’aggiudicazione; 
 
VISTO che con la citata circolare del Ministero dell’Interno sono state trasmesse tutte le 
documentazioni necessarie per l’indizione della gara (Capitolato tecnico, Disciplinare di gara, 
schema del contratto ed allegati da compilare a cura dei concorrenti); 
 
VISTO che con successiva circolare prot. n. 8980 del 15/12/2021, il Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, ha trasmesso i suddetti documenti di gara aggiornati 
alle disposizioni introdotte all’interno del Codice della Strada dal D.L. 113/2018 convertito con 
modificazioni dalla Legge 132/2018, nonché dal D.L. 121/2021 convertito con modificazioni dalla 
Legge 156/2021 e alle disposizioni introdotte dal D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla 
Legge 108/2021 modificative del Codice Appalti; 
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VISTO che con successiva circolare prot. n. 4574 del 06/04/2022, il Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, ha trasmesso i documenti di gara aggiornati alle 
disposizioni, da un lato, dalla delibera n. 733/2021 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e dal 
decreto-legge n. 4/2022 (convertito con modificazioni, dalla legge N. 25/2022) e dall’altro, dalla 
sentenza del Consiglio di stato-Sezione V n. 8485/2022.  
 
CONSIDERATO che l'art. 214 bis del Codice della Strada, approvato con decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, prevede, tra l’altro, che l’individuazione del cd. “custode acquirente” avvenga 
all’esito dello svolgimento di gare ad evidenza pubblica con soggetti che hanno stipulato apposita 
convenzione con il Ministero dell’Interno e con l'Agenzia del Demanio, ai fini del trasferimento in 
proprietà dei veicoli sottoposti a sequestro o a fermo amministrativo, nonché dell'alienazione dei 
veicoli confiscati; 

  
VISTI: 

- il Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato R.D. 
n. 827 del 23 maggio 1924; 

- il D.P.R. 13 febbraio 2001 n. 189, con il quale viene disciplinato il procedimento di 
alienazione dei beni mobili dello Stato; 

- lo Statuto dell’Agenzia del Demanio deliberato dal Comitato di Gestione in data 19 dicembre 
2003 e ss.mm.ii., da ultimo modificato e integrato con delibera del Comitato di Gestione 
adottata nella seduta del 12 ottobre 2021, approvato al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con il 25 novembre 2021 con suggerimenti recepiti dal Comitato di Gestione nella 
seduta del 7 dicembre 2021 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in 
data 17 dicembre 2021; 

- il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia del Demanio, deliberato dal 
Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze in data 26 novembre 2021 con condizioni recepite dal Comitato di Gestione nella 
seduta del 7 dicembre 2021 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in 
data 17 dicembre 2021, dalle Determinazioni del Direttore dell’Agenzia n. 96 prot. 
2021/22398/DIR, n. 97, prot. n. 2021/22400/DIR e n. 98, prot. n. 2021/22400/DIR, del 17 
dicembre 2021, dalla Comunicazione Organizzativa del Direttore dell’Agenzia n. 33/2021 del 
17 dicembre 2021, e dalla Determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 99 prot. 
2021/22617/DIR del 22/12/2021; 

 
VISTO che con nota prot. n. 1795 del 22/02/2021 l’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta ha comunicato che la base di gara è stata quantificata in data 
19/02/2021 dalla Direzione Governo del Patrimonio - Analisi del Portafoglio e Servizi Trasversali – 
Beni Mobili dell’Agenzia del Demanio, secondo le indicazioni della bozza di disciplinare allegata 
alla nota ministeriale prot. nr. 15558 del 13/11/2020, per l’ambito provinciale di Cuneo e sulla 
scorta dei flussi consolidati nell’ultimo triennio (2018/2020) in complessivi Euro 171.160,00 (Euro 
centosettantunomilacentosessanta/00); 
 
CONSIDERATO che è stato comunicato che la previsione fornita dalla Direzione Beni Mobili 
dell’Agenzia del Demanio è stata tarata su un tempo medio di custodia pari a 40 giorni che, in 
qualche modo, dimensiona i tempi dei futuri volumi di attività;  
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RITENUTO che l’importo a base di gara di € 171.160,00, come sopra determinato, rappresenta 
una proiezione dei dati rilevati negli anni precedenti con riferimento all’attività di custodia e 
rappresenta l’importo per il calcolo dell’ammontare della cauzione e del contributo da 
corrispondere all’ANAC; 
 
VALUTATO che è necessario quantificare l’importo totale dell’appalto integrandolo altresì con la 
previsione dell’ammontare di € 28.526,00 (Euro ventottomilacinquecentoventisei/00), iva esclusa, 
relativo all’eventuale periodo di proroga di mesi sei dell’appalto, da effettuarsi nelle more 
dell’espletamento della nuova procedura di gara. 
 
CONSIDERATO quindi che il valore totale dell’appalto è di € 199.686,00 iva esclusa. 
 
VALUTATO di poter dar corso all’indizione della presente procedura di gara sulla base della 
copertura finanziaria assicurata dal Ministero dell’Interno con nota nr.29231 del 12/05/2021 del 
contratto che verrà stipulato nel limite del valore a base di gara triennale di € 171.160,00 oltre iva, 
e di poter richiedere al Ministero dell’Interno, nel caso di ricorso alla proroga semestrale di detto 
contratto, apposita autorizzazione alla spesa per l’ammontare quantificato in € 28.526,00 oltre iva. 

  
VISTI: 

- il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 recante “Nuovo Codice degli Appalti” in 
attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2104/24/UE e 2014/25/UE, sul riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, e 
ss.mm.ii.; 

- le Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 
concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 
2016, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 
ottobre 2017; 

 
CONSIDERATE le istruzioni operative trasmesse a mezzo e-mail dall’Agenzia del Demanio – Gare 
“Nomina RUP- Aggiornamento Indicazioni Operative” in data 08/01/2018 e successiva 
comunicazione del 14/06/2019; 
 
VISTE le Linee Guida Selezione del Contraente dell’Agenzia del Demanio, versione 3 del 
31/10/2017; 
 
CONSIDERATO il contenuto del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in 
materia di “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
 
VISTI: 

- il Codice etico dell’Agenzia del Demanio; 
- il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell'Interno, adottato con decreto 

del sig. Ministro in data 8 agosto 2016; 
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022 dell’Agenzia del Demanio; 



                                                                                              
         Prefettura di Cuneo               A G E N Z I A    D E L    D E M A N I O 
     Ufficio Territoriale del Governo         Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta 

                                   
                                                                                   

       

Prot. Nr.18175/1.2.1/sagac Pref. Cuneo 

 

4 

 

- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2020-2022 del Ministero dell'Interno, 
adottato con decreto del Ministro in data 29 gennaio 2020; 

 
VISTA la necessità di procedere, sulla base del contenuto del Piano triennale anticorruzione 2020-
2022 del Ministero dell’Interno, ad una rotazione nell’incarico di Rup relativamente al personale 
della Prefettura di Cuneo che ha già svolto tale funzione per la medesima procedura di gara; 
 
VALUTATO che, sulla base del vigente ordinamento nelle Prefetture, la fase di esecuzione del 
contratto del custode acquirente viene curata interamente dalla Prefettura con il seguente riparto di 
competenze: 

- il Dirigente dell’Area III della Prefettura svolge le attività di verifica della legittimità della 
documentazione amministrativa prodotta dalle Forze di Polizia e dal custode acquirente, 
relativamente alla procedura sanzionatoria alla quale il recupero, la custodia e la vendita 
dei veicoli è connessa, previa l’emanazione dell’atto finale di vendita al custode acquirente. 
Tale Dirigente cura anche l’istruttoria preliminare all’emanazione di eventuali provvedimenti 
di applicazione di penalità; 

- Il funzionario economico finanziario, al quale  è affidato il capitolo della contabilità del 
Prefetto sul quale gravano le spese per la corresponsione del dovuto al custode acquirente 
ed ai subappaltatori, acquisisce le fatture di pagamento, verifica la correttezza della somma 
richiesta, predispone i mandati di pagamento e gli eventuali provvedimenti applicativi delle 
penalità e svolge le altre attività  propedeutiche al riscontro contabile del Dirigente 
dell’Ufficio contabilità sui mandati di pagamento emessi a favore del custode acquirente 
aggiudicatario e dei subappaltatori; 

- il Dirigente dell’Ufficio contabilità della Prefettura effettua il riscontro amministrativo e 
contabile degli atti trasmessi dall’Area III attraverso la contabilizzazione del dovuto al 
custode acquirente con l’eventuale decurtazione per penalità da applicare per 
inadempienze ed irregolarità, la richiesta delle fatture e l’apposizione del visto sul mandato 
di pagamento che liquida il dovuto;  

- il Prefetto o suo delegato appone il visto di legittimità sul titolo di pagamento delle fatture 
del custode acquirente. 

 
CONSIDERATE le professionalità presenti nell’Agenzia del Demanio con specifiche competenze 
nell’ambito dell’attività estimativa dei veicoli e di verifica dei mezzi ed aree di custodia in uso da 
parte del custode acquirente. 
 
VISTO il Codice dei contratti pubblici adottato con D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 
40 il quale dispone che dal 18/10/2018 le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 
delle procedure di appalto svolte dalle Stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di 
comunicazione elettronici e che sulla base di tale disposto normativo la procedura di gara dovrà 
essere condotta con la piattaforma telematica ASP resa disponibile da Consip; 
 
CONSIDERATO che l'art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., fa obbligo alle Stazioni 
appaltanti di emanare apposito atto di avvio della procedura di gara, di cui qui si riportano in sintesi 
gli elementi:  
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- oggetto: affidamento del servizio di recupero, custodia e acquisto dei veicoli oggetto dei 
provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o confisca ai sensi dell'art. 214-bis del D. 
Lgs. 285/92. Il servizio si svolgerà nell'ambito provinciale di Cuneo;  

- tipologia di gara: elettronica su piattaforma ASP di Consip  
- importo complessivo (iva esclusa ove dovuta per 36 mesi): € 171.160,00  determinato sulla 

scorta dei veicoli gestiti nel triennio precedente all’avvio della nuova gara così come 
determinato dalla Direzione Governo del Patrimonio – Analisi del Portafoglio e Servizi 
Trasversali – Beni Mobili dell’Agenzia del Demanio e confermato dalla Prefettura di Cuneo 
– Ufficio Territoriale del Governo, oltre  € 28.526,00 per eventuale proroga, per un valore 
totale dell’appalto di € 199.686,00;  

- criteri di selezione operatori economici: procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.;  

- criteri di selezione delle offerte: l'aggiudicazione verrà effettuata con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
ai sensi dell'art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

- durata dell'appalto: 36 mesi dalla data di rilascio al custode acquirente, da parte delle 
Stazioni appaltanti, delle credenziali di accesso al sistema informatizzato di trasmissione 
dei dati (SIVES), fermo restando, ai sensi dell'art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., l'eventuale proroga del contratto, agli stessi prezzi, patti e condizioni, per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l'individuazione del nuovo 
contraente; 

 
VISTA la nota del Ministero dell’Interno n.41318 del 10/10/2017 con la quale è stato comunicato 
che il decreto di approvazione degli atti di gara e del contratto per l’affidamento del servizio di 
recupero, custodia ed acqusito dei veicoli oggetto di sequestro, fermo e confisca, ai sensi dell’art. 
214 bis del CDS è assoggettato ad approvazione ministeriale solo se superiore ai limiti previsti 
dall’art. 3 c. 1 lett. g) della legge 20/1994 
 
VALUTATO che l’art. 32 c. 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. fa obbligo alle Stazioni appaltanti di 
emanare apposito atto di avvio della procedura di gara; 
 
 

DISPONGONO 
 

 
Per le motivazioni esposte in premessa, 

1. di indire, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'avvio da parte della Prefettura 
- U.T.G. di Cuneo e Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta dell'Agenzia del 
Demanio della procedura di gara aperta per l'affidamento del servizio di recupero, custodia 
e acquisto dei veicoli oggetto dei procedimenti di sequestro amministrativo, fermo o 
confisca ai sensi dell'art. 214bis del D.Lgs. 285/92 “Codice della Strada” nell'ambito della 
provincia di Cuneo (triennio 2022 – 2025) per un importo di € 199.686,00 iva esclusa;  

2. che l’importo a base di gara è paria a complessivi € 171.160,00, come sopra determinato, 
sulla base dei  dati rilevati negli anni precedenti con riferimento all’attività di custodia e 
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rappresenta l’importo per il calcolo dell’ammontare della cauzione e del contributo da 
corrispondere all’ANAC; 

3. che all’importo a base di gara va aggiunto l’ammontare di € 28.526,00 (Euro 
ventottomilacinquecentoventisei/00), iva esclusa, relativo all’eventuale periodo di proroga di 
mesi sei dell’appalto, da effettuarsi nelle more dell’espletamento della nuova procedura di 
gara. 

4. che il valore totale dell’appalto è di € 199.686,00 iva esclusa. 
5. che la gara sia gestita completamente in modalità elettronica ai sensi dell'art. 40 comma 2 

del D.Lgs. 50/2016 su piattaforma ASP di Consip;  
6. che il servizio venga espletato in conformità a quanto previsto nella documentazione di 

gara (Disciplinare di gara, Capitolato tecnico e schema di contratto), allegata alla circolare 
prot. 8980 del 15/12/2021 del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali, nella quale sono indicate anche le tariffe per la custodia dei veicoli e le modalità 
e le condizioni di acquisto dei veicoli, e che queste Stazioni Appaltanti intendono approvare 
e recepire integralmente;  

7. che le offerte presentate dagli operatori economici verranno sottoposte all’esame di una 
apposita Commissione giudicatrice composta come previsto dall’art. 3 del Protocollo 
d’Intesa prot. n. 14873 del 06/10/2014 stipulato fra il Ministero dell’Interno e l’Agenzia del 
Demanio;  

8. che la durata dell’appalto sia fissata in 36 mesi, decorrenti dalla data di rilascio al custode 
acquirente, da parte delle Stazioni appaltanti, delle credenziali di accesso al sistema 
informatizzato di trasmissione dei dati (SIVES), e che si ritiene di individuare nel triennio 
2022-2025, ferma restando, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., l’eventuale proroga del contratto, agli stessi prezzi, patti e condizioni, per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo 
contraente; 

9. ai sensi dell'art. 35, comma 4 del Codice, il valore complessivo dell'appalto, comprensivo 
del periodo di eventuale proroga di sei mesi di cui all'art. 106, comma 11, è stimato sulla 
base dei dati relativi al triennio 2018-2021 in € 199.686,00 oltre iva a titolo di importo 
triennale e di un periodo di proroga semestrale;  

10. che la Prefettura di Cuneo provveda a informare tutti i Comuni e le Amministrazioni 
competenti all’espletamento del servizio di Polizia stradale dell’avvio della nuova procedura 
di gara e del successivo contratto, stante l’onere di anticipazione delle somme dovute al 
custode acquirente gravante sia sulla Prefettura di Cuneo che sulle Amministrazioni di 
appartenenza dell’organo accertatore, qualora esso, non appartenga a una delle Forze di 
polizia individuate dall’art. 16 dela legge n. 121/1981.;  

11. che le Stazioni appaltanti si riservano di aggiudicare il servizio anche in presenza di una 
sola offerta valida; 

12. che le Stazioni appaltanti si riservano di non procedere all’aggiudicazione del servizio 
qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
come previsto dall’art. 95, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

13. di procedere alla pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea (G.U.U.E.), sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.), sul sito 
internet del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, su quello della 
Prefettura di Cuneo, su quello dell’Agenzia del Demanio, sul sito dell’Osservatorio 
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Piemonte e, per estratto, su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a 
maggiore diffusione locale nella provincia di Cuneo; 

14. di quantificare l’importo delle spese relative alla pubblicazione del bando e dell'avviso sui 
risultati della procedura di gara presuntivamente in € 6.000,00 che, ai sensi dell'art.216 
comma 11 del Codice Appalti e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), detta 
somma sarà rimborsata dall’aggiudicatario. 

15. di approvare i seguenti allegati al presente provvedimento: 
- Bando di gara 
- Disciplinare di gara 
- Capitolato tecnico 
- Schema di contratto 

16. di stabilire che il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa a cura 
dell’Ufficiale Rogante della Prefettura –Ufficio Territoriale del Governo di Cuneo. 

 
Il finanziamento delle spese di esecuzione del contratto sarà a carico del Ministero dell’Interno per 
la parte di propria competenza con i fondi assegnati sul capitolo della contabilità ordinaria del 
Prefetto 2955 p.g. 2. 

Il Responsabile unico del procedimento è la Dott.ssa Marika Perniola funzionario dell’Agenzia del 
Demanio – Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta. 

Sono collaboratori del RUP le seguenti figure professionali: 

1. un collaboratore della Prefettura, quale delegato per la verifica con AVCPASS 

sull’assenza di motivi di esclusione previste dall’art.80 del Codice degli appalti in 

capo all’aggiudicatario; 

2. un collaboratore dell’Agenzia del Demanio per la verifica in capo all’aggiudicatario, 

per il perfezionamento dell’aggiudicazione, del possesso dei requisiti tecnici 

dichiarati in gara relativamente ai mezzi offerti per l’esecuzione dell’appalto ed 

all’area di custodia. 

3. il Dirigente del servizio contabilità e gestione finanziaria della Prefettura per il 

controllo dello schema di contratto degli eventuali subappaltatori e per la verifica dei 

requisiti ex art. 80 del Codice appalti in capo agli stessi . 

4. il Dirigente dell’Area III della Prefettura per la predisposizione del provvedimento di 

eventuale applicazione di penalità, da sottoporre al Rup. 

Nell’ambito della presente procedura di appalto sono affidate alla Prefettura di Cuneo ed 

all’Agenzia del Demanio le seguenti attività riferite alla fase di esecuzione dell’appalto ed a 

garanzia della conformità delle prestazioni contrattuali: 

- il Dirigente dell’Area III della Prefettura svolge le attività di verifica della legittimità della 
documentazione amministrativa prodotta dalle Forze di Polizia e dal custode acquirente, 
relativamente alla procedura sanzionatoria alla quale il recupero, la custodia e la vendita 
dei veicoli è connessa, previa l’emanazione dell’atto finale di vendita al custode acquirente 
aggiudicatario. Tale Dirigente cura anche l’istruttoria preliminare all’emanazione di 
eventuali provvedimenti di applicazione di penalità sul dovuto; 
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- Il funzionario economico finanziario, al quale  è affidato il capitolo della contabilità del 
Prefetto sul quale gravano le spese per la corresponsione del dovuto al custode acquirente 
ed ai subappaltatori, acquisisce le fatture di pagamento, verifica la correttezza della somma 
richiesta, predispone i mandati di pagamento e gli eventuali provvedimenti applicativi delle 
penalità e svolge le altre attività  propedeutiche al riscontro contabile del Dirigente 
dell’Ufficio contabilità sui mandati di pagamento emessi a favore del custode acquirente 
aggiudicatario e dei subappaltatori; 

- Il collaboratore dell’Agenzia del Demanio provvede alla verifica, in corso di esecuzione, sul 
continuo possesso da parte dell’aggiudicatario dei mezzi offerti in gara per l’esecuzione 
dell’appalto e delle aree di custodia dei veicoli, conformemente a quanto previsto dai 
documenti per la partecipazione alla gara e nei confronti degli eventuali subappaltatori. 

- il Dirigente dell’Ufficio contabilità della Prefettura appone il proprio visto di riscontro 
contabile sui mandati di pagamento, a seguito del riscontro amministrativo e contabile degli 
atti trasmessi dall’Area III, della contabilizzazione del dovuto al custode acquirente ed agli 
eventuali subappaltatori e previa applicazione di eventuali decurtazioni per  penalità per 
inadempienze ed irregolarità, disposte con apposito provvedimento delle stazioni 
appaltanti. 

- il Prefetto o suo delegato appone il visto di legittimità sul titolo di pagamento delle fatture 
del custode acquirente aggiudicatario; 
 

 
Data Cuneo/Torino 19 aprile 2022 

        

 
      Per la Prefettura di Cuneo             Per l’Agenzia del Demanio 
 Ufficio Territoriale del Governo                 Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta 
           IL PREFETTO                     IL DIRETTORE REGIONALE 
       Dott.ssa Fabrizia Triolo              Ing. Sebastiano Caizza 
             firmato digitalmente         firmato digitalmente 


